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La dura  guerra  che si è te sté com bat tu ta  — a 
parte la so t traz ione di un numero  ingente  di 
soldat i caduti  per  la pat r ia  nel pieno  r igoglio del la  
loro g iov inezza— per  le grandi  privazioni  e i grandi  
disagi  che essa  ha imposto,  s ia fra i combatten ti  
che  fra la popolaz ione  civile, ha appor ta to ,  come 
co n s eg u en z a  diret ta,  un aum ento  notevole  del la  tu ­
bercolosi  e una  d iminuz ione del la  res is tenza o rga ­
nica individuale.

Mai quindi ,  com e in ques to  momento ,  si è im­
pos ta  la energ ica  e larga at tuaz ione  in tut to il 
Regno di quelle  opere  di p rev idenza  e di a s s i ­
s tenza  sanitar ia  che hanno per  s copo  il benesse re  
individuale e collett ivo,  che è per  la naz ione un 
fattore econom ico  kdi capitale importanza.

E però è con  g rande  dolore che b isogna  con ­
s ta ta re come,  mentre in altre importanti  città d ’I­
talia vanno  per  iniziat iva pubb l ica  o privata,  sor­
gendo  opere  per  la profilassi e la cu ra  an t i tuber ­
colare  e opere  di as s is tenza  al l’ infanzia sotto le 
più svariate forme di ospedal i ,  ambula tori ,  p rev en ­
tori, presepi ,  gocce  di latte, l abora to r i -n ido ,  ospizi  
marini ecc.,  in Sa le rno  n es s u n a  di ques te  opere



sia sor ta  s inora ad al leviare le sofferenze umane 
e a dare  il p ropr io  cont r ibu to  scientif ico e razio- 
uale al miglioramento  del la  razza.

A chi si p ro p o n es s e  con g enerosa  iniziat iva di 
co lmare  tale lacuna,  t roppo vas to e difficile a p p a ­
r i rebbe  il compito  de l l ’ at tuaz ione di tut te le prov­
videnze  a favore del la  miseria  sofferente.  E ’ perciò 
che  r i teniamo più oppor tuno  cominciare,  e certo 
con più profitto, a p ro tegge re  il bam b ino  contro 
tut te le ingiurie che a lui possono  venire o dal la 
na tura o dai pregiudiz i  degli uomini .

Fra le malat t ie ,  s p e s so  ca u s a  di mor te  più 
frequenti  nel l’infanzia,  spec ia lm en te  nel pr im o anno 
di età, si devono  annovera re  quelle  del tu bo  di­
gerente.  La causa  pr inc ipale  di ques te  affezioni è 
da ta  per  lo più dal la  infrazione del le  norme più 
semplici  del la  igiene al imentare,  perchè  il bambino  
r isente,  più che non si crede ,  del reg ime dietet ico 
e curat ivo cui esso  viene so t toposto ,  e de l le  con ­
dizioni d ’igiene e d ’ am bien te  che lo c i rc ondano .  
Esso  è sensib i le  al m ass im o  g rado  a tut te  le de ­
viazioni dal la  norm a fis iologica del le  quali porta 
poi, nel l’età adulta,  le tristi conseguenze ,  o con mi­
norata res is tenza  de l l ’ o rganismo,  o con de fo rm a­
zioni somat iche,  o con vere e propr ie malat t ie  che 
rende ranno  pen o sa  l’es is tenza  indiv iduale  e, nel lo 
s te sso  tempo,  renderanno  un uom o inutile al la  
società.

Noi, nel p ro teggere  il bam b ino  di oggi ,  sa lve­
remo l’uomo di domani,  e da rem o alla soc ie tà  una 
energ ia  c a p a c e  di appo r ta re  il suo  cont r ibuto  ef­
f icace alla econom ia  nazionale.

E ’ du n q u e  versò il bam bino  che dovranno 
converge re  tutte le nos tre  cure,  e ci verrà così



no tevolmente  faci litato il compi to  del la profilassi 
in genera le.

A tale s copo  p ropon iam o la fondazione  in S a ­
lerno di un isti tuto d ’igiene  infantile il quale r iu­
nisca in sè i vari e com pless i  compiti  del la  pro­
filassi sociale in rappor to  al l’ Infanzia. Molt iforme 
e quanto  più possibi le ,  perfet ta e comple ta  d o ­
v rebbe  esse re  l’az ione di ques to  isti tuto.  Esso  d o ­
v rebbe  com prendere  varie sezioni ,  che si d o v re b ­
bero a v icenda integrare e il cui r isultato c o m p le s ­
sivo, lo scopo finale, dov rebbero  esse re  la d im inu ­
zione del la mortal i tà infantile e il mig lioramen to  
del la  razza.

Dobb iam o cominciare anzi tut to a pro teggere  
il bam bino  sin da quando  esso  si t rova nel g rem bo  
materno .  Il feto d ipende  esc lu s ivamente  dal la  sua  
genit r ice per il suo acc resc im en to  e quindi  su di 
lui si r ipercuotono  tutte le deficienze" e tut te le 
malat t ie  costi tuzionali de l l ’o rgan ism o  materno:  tu­
berco losi ,  sifilide ecc. Da  ciò si com pre nde rà  
quan to  necessar ia sia la pro tez ione del la  donna  
incinta,  protezione che si dovrà es tr insecare  con 
la r icerca del le tare ereditarie  e col mettere in­
som m a la ges tan te  nelle migliori condizioni  per  
genera re  una prole f is icamente  perfet ta.  Eviteremo 
così una quanti tà  di aborti ,  di parti prematuri  e 
sopratut to ,  diminuiremo il numero  di quei  bambini  
che  rappresen tano  una vera miseria  f is iologica.

Anche la donna  che al latta deve essere  pro­
tetta median te le cure più oppor tune ,  deve essere 
m e ss a  nelle migliori condizioni  di vita per  potere 
condurre  bene l ’al lat tamento  da  cui d ipendono  la 
salu te  e la f loridezza del bambino.

Di somma importanza  sono  poi le consu l ta ­



zioni per  lattanti,  per  cui b i s o g n e re b b e  is ti tuire un 
vero ambulatorio ,  ove dov rebbero  essere  portat i  
preferibi lmente i lattanti sani, per  sottrarli a g l ’in e ­
vitabili pregiudiz i  del le  m am m e e del le  vecch ie  
comari ,  le quali,  in fatto di al levamento  dì bam bin i  
c redono  di sape rne  certo più del medico ,  e per  
sottoporl i ad un raz iona le  al lat tamento,  median te  
buoni  e pratici consigl i  da  impart irs i  volta a volta 
alle mamme, e per  evitare sopra tu t to  che un t roppo  
prematu ro  o r i tardato svezzamento ,  o un al la t t amento  
artificiale mal condotto,  p ro d u c a n o  tutti quei disturbi  
di nutr iz ione  che soven te  por tano  a mor te  il b a m ­
bino,  o tut ta quella  serie  di malat t ie ,  dal rach i t i smo 
alla tube rcolos i ,  che indebo l iscono  e de te r io rano  
la razza e sono  poi ca u s a  di depopu laz ione .

Preven ire  più che curare:  ques ta  è la nos tra  
bandiera,  e prevenire r iusci rà certo più faci le se 
s a r e m o -a p p o g g ia t i  dal buon  volere del le  madri  p o ­
polane.  Noi d o b b ia m o  dire a ques te  donne ,  che 
u n a  accura ta  igiene e un al lat tamento  regolare 
p ossono  evitare tante malat t ie ,  ma noi, q u es te  
donne ,  d o b b ia m o  metterle  pure  in condiz ione  di 
po te re  pra t icam ente  seguire  i nostri consigl i ,  ed 
ecco  quindi  la necess i tà  di dis tr ibui re  la rgamente  
latte, farine al imentari  e medicinal i ;  la necess i t à  
di istituire il bagno  popola re ,  per  far vedere  a 
ques te  mamme come si dà  il b agno  al bam b ino  
e per  vincere  quel la  na tura le  r i t rosia che  nelle 
nos tre  regioni  si r iscont ra  verso ques ta  utile p ra ­
tica d ’igiene,  non solo fra le donne  del popolo ,  
ma pur t roppo  anche  fra le classi agiate.

Dovrem m o isti tuire ancora  dei premi d ’inco rag ­
giamenti  o in danaro  o in corredini  e indument i  
di bambini  per  quel le  m a m m e che meglio av ranno



seguito  i nostri consigl i ,  che meglio av ranno im pa­
rato ad al levare i bambini .

Avremo cosi implic i tamente  isti tuito pure  la 
sez ione  del la  scuo la  prat ica di m a te r n i t à ^ a  cui  
d ’al tra par te  d ov rebbe ro  anche  intervenire le gio­
vani s ignore  e s ignor ine del la  buona  società ,  onde 
a n c h ’esse  impar ino  il m odo  di al levare il bam bino  
e le ul t ime affrontino poi il matr imonio  come una 
miss ione  e non com e uno sport,  perchè  ap p ren ­
dan o  che  al lat tare il proprio  bam bino  è un sacro 
dovere  a cui ne s s u n a  m adre  deve sottrarsi ,  che 
il privare  il bam bino  del latte ma terno significa 
def raudar lo  del più forte dei suoi diritti, che l’a b ­
b a n d o n a re  il proprio  nato in mani mercenarie ,  per  
avere agio di non al lontanarsi  dal le frivolezze 
del la  vita mondana ,  signif ica commettere  un infa- 
ticidio.

Ma non asso lverem mo comple tamente  il no­
stro compito  se non r ivolgessimo anche  le nos tre  
cure  ai bambini  predispos t i  alla tubercolos i  o 
tubercolot ici  conclamati .  Oramai è tempo che 
esuli dal la  mente di noi tutti il conce tto  che la 
tubercolos i  è una  malat t ia  inguaribi le:  i nuovi 
pres id i  te rapeut ic i  ci d imost rano  che la tube rco ­
losi infantile è suscet t ib i le  di guarigione.

Da ciò si po trà  a rgomenta re  quan ta  impor­
tanza  a s s u m ereb b e  una sezione del nostro is ti tuto 
che si o ccupa sse  del la  cu ra  e del la  profilassi 
del la  tubercolos i  e co l laborasse  così con altre 
is ti tuzioni congeneri  sorte in tutta Italia ad evi­
tare che ques ta  malat t ia  dilaghi  in tut to il paese  
com e  un flagello naz ionale.

. R ia ss u m e n d o  quindi ,  l ' istituto dovrebbe  c o m ­
p rendere  le seguenti  sezioni: 1) Assistenza alle
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donne  incinte.  2) Ass is tenza alle madri  nutrici.  3) 
Consul tazion i  per  bambini .  4) s cuo la  di maternità .  
5) cura e profilassi del la  tubercolosi .

Circa il m odo  di at tuare  pra t i cam ente  l’is ti tuto 
diremo solo che  bas te re b b e ro  per  il m om ento  d u i  
s tanze  di cui una da  adibirsi  a ufficio e s ede  
del comita to  e l’al tra ad ambulatorio .  Un m ed ico  
os te t r ico  e un m edico  spec ia l i s ta  per  le malat t ie  
dei bambin i  d ov rebbe ro  g ra tu i tamente  tenere c o n ­
sultazioni  r ispet t ivam ente  per  le ges tanti  e per  le 
madri  e i bambini .  A ques te  consul tazioni  d o v re b ­
bero a turno ass is te re  le s ignore del la  b u o n a  s o ­
cietà per  segu ire  il co rso  prat ico di maternità .  Un 
terzo am bula to r io  d ov rebbe  esse re  ded ica to  e s c l u ­
sivam ente  ai bambini  tubercolot ici .  Si ve r reb b e  
così a dare  vita, s e b b e n e  in manie ra  ridotta,  a 
tut te le sezioni cui abb iam o  sopra  accennato .

P o iché  in principio  non ci sa rà  affollamento 
di malati anche  il f abb isogno  econom ico  sarà 
limitato. Man mano poi che il pubbl ico  si and rà  
conv incendo  della  im por tanza  del nos tro  isti tuto,  
ques to  si dovrà nece ssa r i am en te  al largare  nel le 
sue  basi,  nel suo  p rogram m a e nel la sua  azione 
e al lora abb iam o  fiducia che t r o / e r e m o  più faci le 
la via del la  benef icenza  pubb l i ca  e privata.

Sono  ques te  le fonti a cui dovremo at t ingere 
il denaro  necessar io  e noi confid iamo che il G o ­
verno,  la Prov inc ia  i Municipi ,  gli Enti e i privati 
non vorranno esserci  avari del loro aiu to per  
u n ’opera  di bene ,  per  u n ’opera  che a l tamente  o n o ­
re rebbe  Sale rno  nostra.

dott. Umberto Sa la






